
Calo generale per gli iscritti ai 
test d'ingresso delle professio-
ni sanitarie. 

Il trend nazionale dice che i 
posti a bando sono aumentati 
del +8,4% mentre la copertura 
è calata del 7%. Anche in Trenti-
no va così. Rispetto allo scorso 
anno i posti a disposizione so-
no 20 in più (265 rispetto ai 245 
del 2022 in quanto scienze in-
fermieristiche  accoglierà  180  
studenti rispetto ai 160 dell’an-
no precedente) ma gli iscritti 
sono in netto calo. Si tratta del 
numero  più  basso  registrato  
negli ultimi 6 anni. 417 le do-
mande pervenute. Erano 492 lo 
scorso  anno,  548  nel  
2021/2022, 637 nel 2020/2021.

Colpa del Covid che ha fatto 
vedere a tutti l’enorme carico 
di lavoro che ogni giorno pesa 
sulle  spalle  degli  infermieri?  
Degli organici ridotti che porta-
no spesso gli infermieri in piaz-

za a chiedere il riconoscimen-
to dei loro diritti, anche econo-
mici? Colpa di quella valorizza-
zione della professione che i  
sindacati  e  il  presidente  
dell’Ordine degli infermieri Da-
niel Pedrotti chiedono da tem-
po ma che stenta ad essere at-
tuata? O semplicemente è do-
vuto al calo demografico che si 
avuto negli  ultimi anni e che 
quindi porta un numero inferio-
ri di ragazzi ad iscriversi all’uni-
versità?  Va  detto  comunque  
che, ad onor di cronaca, a Tren-
to le cose sono andate meglio 
che in altre realtà italiane an-
che grazie alla fama di buona 
sede universitaria. Con questi 
numeri i posti a disposizione 
dovrebbero  essere  coperti.  
Non così a Genova dove - per 
scienze infermieristiche - ci so-
no più posti che candidati. 

Il dato fornito dal servizio Po-
lo Universitario delle Professio-

ni sanitarie, diretto dalla dotto-
resa Anna Brugnoli, non distin-
gue però le domande in base 
alle scelte. Sappiamo che, oltre 
che la sede, durante l’iscrizio-
ne i candidati possono indica-
re fino a tre scelte tra scienze 
infermieristiche (180 posti), fi-
sioterapia (25 posti), tecniche 
della prevenzione nell’ambien-
te e nei luoghi di lavoro, tecni-
ca della riabilitazione psichia-
trica e igiene dentale (20 po-
sti). Dunque i 417 candidati po-
trebbero essere interessati an-
che solo a uno dei corsi. 

Il test di ammissione, unico 
per tutti i corsi e per tutti gli 
atenei statali italiani, si terrà il 
14 settembre. 

In questi giorni si sta svolgen-
do il corso gratuito organizza-
to dalla Provincia autonoma di 
Trento per aiutare gli aspiranti 
nella  preparazione  al  test  di  
ammissione.

Per essere attrattivi e cerca-
re di invogliare i giovani ad in-
traprendere la professione in-
fermieristica a Bolzano, a parti-
re dal prossimo anno accade-
mico,  sarà  ulteriormente  au-
mentata la cosiddetta taschen-
geld. La Giunta provinciale ha 
infatti deliberato che, a partire 
dall’anno  accademico  
2023/2024, il  taschengeld per 
gli  studenti  di  Infermieristica 
della Scuola Superiore Provin-
ciale di Sanità Claudiana sarà 
aumentato a 15 euro per ogni 
ora di tirocinio. Già nel genna-
io 2021 l’indennità che gli aspi-
ranti infermieri ricevevano per 
il tirocinio svolto era stata au-
mentato da un totale di 3.400 a 
6.600 euro. In questo modo gli 
studenti  ricevevano  3  euro  
all’ora per i loro tirocini nel pri-
mo anno e 5 euro all’ora nel 
secondo e nel terzo. Ora que-
sto importo sarà ulteriormen-

te incrementato. 
Nell’arco dei tre anni di stu-

dio gli  studenti ricevono una 
retribuzione  totale  di  circa  
22.200 euro per il tirocinio svol-
to. Nel corso dei tre anni di for-
mazione questo aumento corri-
sponde a  un importo  legger-

mente superiore ai 600 euro al 
mese che ricevono gli studenti 
degli istituti austriaci di istru-
zione superiore post-diploma. 
La misura si applicherà a parti-
re dal ottobre 2023 anche agli 
studenti già iscritti.
 P.T.

Mercoledì manifestazione davanti all’Apss
«I patti devono essere rispetta-
ti»,  i  sindacati  Cisl  Fp,  Uil  Fpl  
Sanità , Nursing Up e Fenalt an-
nunciano  una  manifestazione  
all'esterno della sede dell'Azien-
da provinciale per i servizi sani-
tari in via Degasperi. 

«Servono risposte e dare se-
guito agli accordi stipulati anco-
ra  a  dicembre dell'anno scor-
so», dicono. 

Le parti sociali sono pronte a 
manifestare dalle 9 di mercole-
dì 6 settembre, forti dell'accor-

do politico firmato il 5 dicem-
bre. «É necessario - dicono Giu-
seppe Pallanch (Cisl  Fp),  Giu-
seppe Varagone (Uil  Fpl  Sani-
tà), Cesare Hoffer (Nursing up) 
e  Paolo  Panebianco (Fenalt)  -  
sviluppare un piano condiviso 
dei fabbisogni del personale».

La richiesta è anche di convo-
care un tavolo per la reinterna-
lizzazione dei servizi gestiti dal-
le società esterne e il blocco di 
ulteriori esternalizzazioni. 

«Poi si deve verificare l'appal-

to del mantenimento della quali-
tà dei servizi offerti e della loro 
economicità. Non solo, una prio-
rità - aggiungono Cisl Fp, Uil Fpl, 
Nursing Up e Fenalt - è di sbloc-
care immediatamente e erogare 
nelle buste paga i 5 milioni previ-
sti  nell’accordo  sull’economie  
sul fondo».

Diversi i temi, evidenziano le 
parti sociali che richiedono at-
tenzione prima delle imminenti 
elezioni  provinciali.  «Chiedia-
mo il recupero di ulteriori risor-

se aziendali che sono risparmi 
contrattuali.  L'attivazione  del  
tavolo normo giuridico del con-
tratto 2019/2021, la revisione in 
senso migliorativo dell’istituto 
del part-time e l'attivazione del-
le funzioni specialistiche per i 
professionisti sanitari del com-
parto»,  concludono  Pallanch,  
Varagone, Hoffer e Panebianco.

Si  preannuncia  un  autunno  
caldo sul fronte sanità, con tan-
ti fronti aperti e molti malumo-
ri.

PATRIZIA TODESCO

Arriva dagli infermieri del territorio 
l’allarme. Quel territorio che da tem-
po si dice sarà valorizzato perché è 
anche dal potenziamento delle cure 
domiciliari che dipende la tenuta del 
sistema considerato l’invecchiamen-
to della popolazione e la carenza di 
professionisti. Ma le tante promesse 
che nel corso di una riunione effettua-
ta a fine giugno erano state fatte dai 
vertici dell’Azienda sanitaria ai sinda-
cati che avevano sollevato il proble-
ma sembrano essere cadute nel vuo-
to. I circa 200 infermieri che lavorano 
sul  territorio  lamentavano  buchi  
nell’organico, difficoltà ad entrare nel-
le zone a traffico limitato dei centri 
più grandi, l’obbligo di provvedere di 
persona alla manutenzione dell’auto 
di servizio e soprattutto tempi sem-
pre più ristretti per le visite ai pazien-
ti che aumentano di numero e di com-
plessità. 

«A queste condizioni molti profes-
sionisti non ci stanno più a lavorare e 
si licenziano - spiega Paolo Panebian-
co della Fenalt - Abbiamo chiesto più 
macchine aziendali per gli spostamen-
ti perchè molti debbono utilizzare la 
propria e anche che qualcuno si occu-
pi della manutenzione. Non è possibi-
le che ci debba pensare il personale 
sanitario che ha già tanto da fare». 

C’è poi la questione dei permessi 
delle zone Ztl. «Ci sono sindaci di alcu-
ni Comuni che non danno il permesso 
per entrare. La cosa assurda è che i 
corrieri possono consegnare i pacchi 
ovunque,  mentre  gli  infermieri  non 

possono parcheggiare  vicino ai  pa-
zienti e questo comporta un’enorme 
perdita di tempo e fatica per portare il 
materiale. I direttori di distretto, du-
rante l’ultimo incontro, sembravano 
sorpresi  da  questa  problematica  e  
avevano assicurato che si sarebbero 
subito  occupati  del  problema  e  ci  
avrebbero fatto sapere. Non abbiamo 
sentito più nessuno. É quindi ovvio 
che la gente se ne vada, c’è demotiva-
zione». 

Sono tante le zone in difficoltà. «In 
Fiemme e Fassa quattro persone si  
sono dimesse per andare a lavorare a 
Bolzano e altre ci stanno pensando. In 
Vallagarina sono sotto organico di no-
ve unità e questo senza che nessuno 
faccia niente.  Ci avevano promesso 
che sarebbero arrivati rinforzi ma la 
situazione non è cambiata. Qualcuno 
è arrivato ma molti di più se ne sono 
andati e le persone sono sfinite. Van-
no in Alto Adige, vanno nelle cliniche 
private,  i  giovani  vanno  all’estero.  
Chiederemo nuovamente un incontro 
ma sembra che non si rendano conto 
della situazione. Gli infermieri sul ter-
ritorio fanno quello che possono ma il 
numero dei  pazienti  da  seguire  au-
menta e si sentono soli e privi di mez-
zi». «I problemi variano da zona a zona 
e da settore a settore - spiega un’infer-
miera che da anni lavora sul territorio 
- In uno stresso distretto, ad esempio, 
chi lavora fuori dal centro più grosso 
ha il  problema di dover percorrere 
parecchi chilometri mentre chi lavo-
ra in città ha quello dei parcheggi. In 
ogni caso la questione numero uno è 
legata alla carenza di personale e ai 
carichi di lavoro»

Secondo l’Oms il nuovo infermiere 
è colui che aiuta gli individui ad adat-
tarsi a malattia e disabilità cronica, 
trascorrendo  buona  parte  del  suo  
tempo a lavorare a domicilio della per-
sona assistita e della sua famiglia. Tut-
to  bello  sulla  carta,  ma inattuabile  
con i numeri di oggi, con i carichi di 
lavoro e con le prospettive future.

Se è vero che con la missione 6 del 

Pnrr si vuole creare una rete di assi-
stenza domiciliare che, in collabora-
zione con l’ospedale, «mantenga e mi-
gliori nel tempo l’equilibrio e lo stato 
di salute della famiglia, nella comuni-
tà, aiutandola a evitare o gestire le 
minacce alla salute» è altrettanto ve-
ro che per attuare il piano ci vuole 
personale.  Ci  vogliono  infermieri  e  
professionisti. Ci vuole attenzione al 

loro lavoro. Ci vogliono investimenti 
sul personale. 

A livello nazionale su questi temi la 
Federazione degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOM-
CeO) e la Federazione degli Ordini del-
le Professioni infermieristiche (FNO-
PI) hanno avviato, per la prima volta 
tavoli di lavoro congiunto per elabora-
re proposte.

La richiesta 
è anche 
di convocare 
un tavolo 
per la 
reinternalizzazio
ne dei servizi 
gestiti dalle 
società esterne e 
il blocco di 
ulteriori 
esternalizzazioni

I sindacati «I patti devono essere rispettati 
Bisogna dare seguito agli accordi di dicembre»

«Cure territoriali, fuga di infermieri»

In calo il numero di iscritti al test

La carenza di personale riduce il tempo per i pazienti

�L’ALLARME Panebianco: «Carichi di lavoro eccessivi e compiti che non sarebbero loro, come occuparsi della manutenzione dei mezzi»

Uno dei problemi sollevati è quello dei mezzi e della loro manutenzione

�PROFESSIONI SANITARIE Le domande sono 417, il numero più basso degli ultimi anni

Studenti impegnati durante il test
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